SENESCENZA 





PROLOGO


Questa stanza non è che l'anticamera di molti altri mondi.


Una chiave per giungere attraverso distanze incommensurabili ad altri pianeti,


che gravitano intorno a soli ignoti.


Un modo di lasciare questa terra senza nemmeno staccarvisi, di superare gli spazi vuoti varcando semplicemente una soglia.





Nessuno vuole più vivere nelle città, noi abbiamo sempre abitato in campagna.





La sua spazzola





L'Eclissi solare del 15 febbraio 1961





Varechina marca Fornezza





Casa nostra





Sony Trinitron





Scontrini del dicembre 2013





Sassi





Ossa





Alghe





Farmaci antidepressivi





Mia Madre: scomparsa dal 2 al 6 maggio 2018





A me non piace senza fare niente





Queste cose, faccio molte cose





Brucio tutti i tegami





Per ogni cosa nuova è sempre un punto interrogativo





Mia mamma fa ancora un sacco di cose: maglioni, coperte, centrini





Per lei è come il computer, come i videogiochi, come un calcolo





Dove vado io non c'è qui





Mappe interstellari, velocità radiali, galassie





Sono i suoi deliri





Lontano, molto lontano





Lei parla di una fessura che si muove





Una linea, il bordo con un altro mondo





E' meglio che vado da sola





Un nuovo mondo





Un nuovo Eden





Sembra sconnessa 





Scompare, come quando va via la luce





Non lo so come si chiama, non ha un nome





Anche un sassetto mi sembra bellissimo





Raccoglierei tutto, ma non mi ricordo niente





(Autonomia, persona attiva) Si usciamo, andiamo al circolo





(Persona attiva) Vado a ballare





(Lavoro) A me piace lavorare il terreno, andare da qualche parente che ha bisogno di questo





(Famiglia di origine) Mia mamma sapeva fare tutto





(Famiglia di origine) Rapporti bellissimi





(Lavoro) Si è la mia vita





(Preoccupazione, piange) Mi sveglio alle tre, comincio a pensare a questo a quello.. la famiglia i figli





(Cambiamento, perdita) Prima anche se c'erano 10 persone a cena, riuscivo a fare tutto. Ora mi confondo per niente





(Cambiamento, nervosa) A parte il carattere però ora di più nervosa





(Cambiamento, preoccupazione, piange) Mi sento cambiata un po'





(Cambiamento; definizione di sé, definizione di sé anterograda, vergogna)


Si perché non ho fatto mai (incomprensibile) ero un altro carattere prima





(Cambiamento, consapevolezza, preoccupazione, piange) Testa che non  mi funziona come prima





(Cambiamento) e la testa non funziona più





La testa non funziona più


Non funziona più





Nervosa





Confusa





Cambiata





Devo mettere a posto il giardino, è pieno di erbacce





E' pieno di erbacce





Di erbacce





Depressioni involutiva





Depressioni gravi in corso di malattie neurologiche





Transazione rifiutata





Scadenza





TELEFONATA


Figlio: “Si chi parla?”


Edma: “Ciao sono Edma”


Figlio: “ancora..”


Edma: “L'altro giorno al gruppo di preghiera hai fatto vedere le sue cose, gli scontrini i fazzoletti..


Figlio: Si, si Edma, aveva le stimmate, quando le vengono le stimmate vuol dire che parte.


Vuol dire che si va!”


Loris: “Cosa dice? Andiamo anche  noi?”


Edma: “Loris sto parlando”


“Non aveva detto che portava anche noi, dobbiamo andare anche noi, dobbiamo andare con lei..”


Figlio: “Appunto..”


Edma: “Avevi detto che dovevamo stare pronti, l'abbiamo cercata dappertutto, non c'è da nessuna parte. Dov'è adesso?”


Figlio: “Edma basta”


Edma: “E se non torna mai più?”


Figlio: “Lo so primo o poi non torna più.. non torna più...”


Edma: “E noi?... e noi?.. Pronto? Non sento niente... William sei lì?”  


Figlio: “E' tornata Edma..”


Edma: “E' tornata? Arriviamo”





Lontano, più lontano





Adesso





Sante messe perpetue





Visitazione





Gravità zero





Transazione eseguita


